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n AGNONE Oltre che sui comuni mortali,
quest’anno il grande freddo scenderà an-
che sulle strutture ospedaliere della regio-
ne Molise. Per questo motivo, per prote-
stare contro un Piano di rientro che per
molti è visto come una vera e propria
mannaia, ad Agnone il gruppo consiliare
«Nuovo Sogno Agnonese» allestirà un sit-
in di protesta per sabato 30 ottobre alle
ore 11.00. La manifestazione si terrà nei
pressi della casa per disabili di Agnone,
situata in località «Secolare».

«Il luogo della protesta – afferma Mauri-
zio Cacciavillani, consigliere di "Nuovo
Sogno Agnonese" – è stato scelto perchè
emblema di un ostinato modo di fare
politica che ha determinato lo smantella-
mento del "Caracciolo". Il centro per disa-
bili, inaugurato frettolosamente dal presi-
dente Iorio quattro mesi fa – spiega Cac-
ciavillani – da allora non ha ancora inizia-
to a funzionare. Il Piano smantellerà un
servizio fondamentale come il punto na-
scita».

Antonio Vincenzo Monaco, coordinato-
re dell’Idv, entra più nello specifico e tira
in ballo l’ospedale Ss. Rosario di Venafro,
per il quale è stato congelato il provvedi-
mento che ne determinava la riconversio-
ne. «Non ho nulla contro Venafro – dichia-
ra Monaco – mi chiedo solo chi ha deciso
in poche ore le sorti di un ospedale man-
dandone alla malora altri? Perchè per il
Caracciolo il Piano di azzeramento proce-
de a spron battuto? L’ospedale – conclude
Monaco – è un presidio sanitario vitale
per l’Altissimo Molise, di smantellare una
struttura fondamentale per questo territo-
rio si dovrebbe erogare un numero mag-
giore di servizi».

Sulla questione relativa al Ss. Rosario la
Asrem ha precisato che «le obbligazioni
previste dal Piano di rientro saranno attua-
te nei tempi indicati dal Piano Operativo
di Riordino, con la dovuta attenzione e
con il coinvolgimento degli operatori del-
le comunità interessate».

Sit-in per il Caracciolo
Organizzato contro la chiusura del punto nascita e di altri reparti

Agnone Cacciavillani: «Il Centro per disabili, dopo l’inaugurazione, non funziona»
Il presidio si terrà domani mattina presso la struttura in località Secolare
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Sanità in crisi, ma l'Asrem prepara nuove assunzioni  
 

 Il verbo è coniugato al modo imperativo, tempo presente, seconda persona plurale: "Tagliate!". 

  

Tagliare i costi, chiudere (pardon, riconvertire) i piccoli ospedali pubblici, ridimensionare il budget delle strutture private, bloccare il 

turn over, cioè l'assunzione di nuovo personale compreso quello che sarebbe necessario per sostituire chi è andato in pensione ho si è 

trasferito. Michele Iorio, Isabella Mastrobuono e tutta la compagnia non hanno grandi margini di manovra: da Roma è arrivato il 

diktat e proprio in queste ore è prevista una verifica da parte del governo per capire se la Regione Molise sul rientro dal deficit 

sanitario fa sul serio o sta giocando. E se è necessario intervenire con la nomina di un commissario che sostituisca o metta sotto tutela 

MIchele Iorio e la Mastrobuono, il duo che si è impantanato e non riesce ad uscire dalle sabbie mobili dei conti in rosso. Se si 

guarda a cosa è accaduto e a cosa sta accadendo in questi giorni, si può dire senza timore di essere smentiti che la Regione Molise è 

inadempiente su tutti i fronti. I piccoli ospedali vorrebbe chiuderli, ma proprio quando qualcuno - il direttore del presidio ospedaliero 

di Isernia-Venafro - decide di attivare la procedura in esecuzione di un decreto di Iorio, lo stesso Iorio blocca tutto e sospende la 

riorganizzazione dell'ospedale di Venafro attraverso un provvedimento emanato dal direttore sanitaro dell'Asrem Paglione che rinvia 

di qualche settimana il funerale del "Ss. Rosario". Un provvedimento che ha fatto andare su tutte le furie persino la Mastrobuono, 

sub-commissario tenuta all'oscuro di tutto (questa è almeno la versione ufficiale...). Sul budget delle strutture private la Regione ha le 

mani legate dopo aver perso al Tar dove Neuromed e Cattolica hanno presentato un ricorso, accolto dal Tribunale amministrativo, 

che ha annullato la riduzione dei fondi destinati alle due strutture. E anche sul turn over si profilano all'orizzonte provvedimenti che 

dovrebbero creare i presupposti per una nuova "infornata" di personale in barba al blocco imposto a Iorio dal governo nazionale. 

Infatti, mentre a Roma si chiedeva ancora una volta (l'8 ottobre, al tavolo tecnico nazionale) una stretta sulle assunzioni cancellando 

ogni possibilità di deroga, l'Asrem predisponeva i bandi per la formazione di graduatorie da cui attingere personale da assumere. Il 16 

ottobre sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise sono stati pubblicati diversi avvisi pubblici per la selezione di personale da 

assumere nella sanità. Si tratta di medici. Non c'è un numero preciso, ma si parla di "assunzione a tempo determinato di dirigenti 

medici presso la Asrem". In diverse discipline: Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza, Radiodiagnostica, Nefrologia, 

Anatomia patologica, Oncologia, Psichiatria, Medicina trasfusionale, Chirurgia vascolare, Ortopedia e traumatologia, Cardiologia. 

Una bella infornata di medici da selezionare esclusivamente per titoli. E non si capisce se poi alla fine sono tutti necessari o se gli 

sforzi della Regione potevano essere indirizzati verso altre discipline. Il problema resta sempre lo stesso: ma se c'è il blocco delle 

assunzioni, anche di quelle a tempo determinato, e non sono ammesse deroghe, che senso ha pubblicare gli avvisi per l'assunzione di 

nuovi medici? Tra l'altro il termine per la presentazione delle domande scade il quindicesimo giorno dopo la pubblicazione, vale a 

dire il 31 ottobre. Tra poche ore. Anatomia patologica, psichiatria, medicina trasfusionale e soprattutto chirurgia vascolare: sono 

queste le priorità per la sanità regionale. Tra l'altro per quanto riguarda la chirurgia vascolare va detto che il servizio è stato attivato al 

"Veneziale" di Isernia da alcuni mesi. Vi sono quattro posti letto e un solo infermiere. Devono "supportare" la chirurgia vascolare a 

turno gli infermieri di chirurgia generale dove i posti letto sono aumentati dopo la chiusura del reparto di Venafro passando da 21 a 

31 ma il personale infermieristico è rimasto lo stesso. Ed era già insufficiente quando i posti letto erano 21, figuriamoci adesso... Ma 

alla chirurgia vascolare lavora il figlio di Michele Iorio, Luca, assunto nei mesi scorsi definitivamente dall'Asrem a tempo 

indeterminato con prima sede di servizio Campobasso, poi dislocato sul territorio per attività ambulatoriale e da un po' di tempo 

segnalato in modo stanziale al nuovo "reparto" di chirurgia vascolare del "Veneziale". E' tornato cioè a casa. A lavorare presso un 

"servizio" di cui, secondo diversi operatori sanitari, si poteva fare tranquillamente a meno destinando risorse ed energie verso altri 

reparti ed altre discipline sicuramente prioritarie. Le solite malelingue dicono che il rampollo del presidente, nonostante la giovane 

età e nonostante la "bocciatura" pubblica da parte del suo ex "capo" Cristiano Huscher, che non ha certo usato parole di elogio per il 

giovane Iorioin una sua recente lettera pubblica, si è incamminato per la strada giusta che dovrebbe portarlo in breve tempo a 

diventare primario proprio di chirurgia vascolare, raggiungendo il traguardo che all'ospedale di Isernia già da tempo hanno raggiunto 

gli zii Nicola Iorio, primario di Neurofisiopatologia, e Sergio Tartaglione (marito di Rosa Iorio), primario di Psichiatria. L'unico dei 

medici della famiglia che non è ancora diventato primario è proprio lui, Michele...  

 



 

LA NOTA - Perché solo il Caracciolo deve chiudere?  
 

 di ANTONIO VINCENZO MONACO* - Le ultime decisioni in materia di razionalizzazione della spesa sanitaria suscitano dubbi e 

perplessità e se prima si poteva parlare di disattenzione o di altro, oggi alla luce di quanto accaduto per Venafro non si può parlare 

altro che di abbandono.  

  

Abbandono di un intero territorio montano al suo inesorabile destino di depauperamento e di inesorabile scomparsa di una fetta di 

umanità molisana per la quale le promesse fatte, sono state finora gli unici veri interventi operati da una classe politica dirigente che 

nei fatti ha smentito tutto quello che ha detto. 

Tengo a precisare subito che non nutro nessuna contrarietà verso l’ospedale di Venafro o altre strutture ospedaliere regionali. Per 

Venafro, al momento, è stato tutto congelato e mi sta benissimo; ma chi ha voluto il congelamento, se la sub – commissaria 

Mastrobuono ne è rimasta addirittura sorpresa!  Chi ha deciso in poche ore le sorti di un ospedale mandandone alla malora altri. E’ 

giusto tutto ciò? Questa è la domanda che si pone una fetta di territorio di questa nostra Regione, perché per Agnone il piano di 

azzeramento del Caracciolo continua ad andare avanti a spron battuto e tra due giorni scomparirà il punto nascita, pediatria e ci sarà il 

forte ridimensionamento di altri reparti. Come è potuto accadere tutto ciò? Perché due pesi e due misure?  Sono scelte politiche o 

dettate da altre necessità? 

Domande che sicuramente non avranno risposte e che cadranno nell’oblio del dimenticatoio, e per la nostra gente si irrobustirà quella 

sorta di pacifica rassegnazione di fronte ad una situazione che di fatto penalizza solo ed esclusivamente l’ospedale di Agnone.  

Tre anni di promesse, di rinvii, di impegni presi e non mantenuti. Un ospedale di frontiera decimato nei servizi, in un territorio dove 

maggiori dovrebbero essere i servizi, un territorio penalizzato da vie di comunicazione fatiscenti, dove si inaugura un tratto di strada 

di poche centinaia di metri lasciandola passare come la panacea di tutti i mali, mentre le distanze tra i problemi della gente e chi li 

dovrebbe in qualche modo affrontare diventano sempre più abissali, i servizi sempre più carenti con la chiusura delle scuole,  la 

precarietà del lavoro, il riaccendersi in forma acuta del fenomeno emigratorio, i tagli ai trasporti pubblici stradali e ferroviari. 

L’Ospedale di Agnone è bene ricordarlo ancora una volta, oltre che essere un presidio sanitario vitale per l’altissimo Molise, 

rappresenta anche un riferimento per mantenere livelli, seppur minimi, di vitalità economica per un area che per quanto cennato 

risente, suo malgrado, di forti penalizzazioni non facilmente risolvibili. 

Non c’è futuro, di questo ne dobbiamo prendere atto, ma prima di abdicare totalmente ad altri le sorti dell’altissimo Molise facciamo 

sentire la nostra voce, in qualsiasi angolo della nostra Regione. Non so con quali risultati, ma almeno potremo dire di aver tentato in 
ogni modo di porre rimedio ad una vera e propria defezione  del territorio  dell’altissimo Molise dalla cartina regionale !! 

*sindaco di Capracotta, coordinatore provinciale Idv Isernia 

 



 

E-MAIL - Il piano di rientro e l'anello al naso  
 

 di RICCARDO BUNGA - Gentile Direttore, vorrei puntualizzare che io, e molti molisani con me, non hanno l'anello al naso e 

l'ingenuità (o la fessagine) di credere ai giochini che Michele Iorio sta mettendo incampo cn il direttore dell'Asrem Percopo e con il 

dott.Paglione. 

  
Chiudiamo Venafro, dice Iorio, aspetta risponde Paglione. 

Figurarsi, persone che devono tutto a Michele Iorio e che improvvisamente acquistano tale autonomia da contrastarne l'azione.... 

La verità è che alcuni ospedali andranno chiusi ed accadrà per l'allegra gestione di dieci anni della coppia glamour Iorio-Vitagliano. 

La popolazione dovrà fare sacrifici mentre loro si riproporranno come gli amministratori di un Molise felix. 

Non abbiamo l'anello al naso e lo dimostreremo con le elezioni 

Vorrei, infine, ringraziare l'azione incisiva ed efficace dell'Assessore Passarelli e del direttore Fagnani senza i quali certamente 

sarebbe la stessa cosa e forse staremmo meglio. 

 



Dal 1 Novembre blocco dei ricoveri presso il reparto di medicina del Vietri

Mercoledì scorso in un'intervista rilasciata ad una nota emittente televisiva locale il presidente della regione 
Michele Iorio ha sentenziato: "Per la nostra sanità è giunto il momento dei sacrifici"; parole chiare, nette, il 
preludio all'attuazione definitiva degli interventi previsti nel piano di riorganizzazione della sanità regionale, 
riforma quest'ultima concentrata prevalentemente sui tagli di servizi  a danno degli ospedali minori del 
territorio molisano e di conseguenza del diritto fondamentale alla salute dei cittadini. A conferma di ciò, ieri dai 
corridoi dell'ospedale Vietri, per bocca degli stessi operatori sanitari abbiamo appreso che a partire dal 
prossimo 1 novembre saranno bloccati i ricoveri dei pazienti presso il reparto di medicina del Vietri; a ciò 
saranno affiancate misure destinate a penalizzare ulteriormente il nosocomio frentano, e cioè l'unità operativa 
complessa di chirurgia resterà attiva con un numero complessivo di sei posti letto, di cui uno in day hospital; 
l'oculistica, che dovrebbe rappresentare un polo d'eccellenza a livello regionale, con complessivi tredici posti 
letto di cui almeno la metà in day hospital; il pronto soccorso fungerà esclusivamente da punto di prima 
osservazione; al contempo è prevista l'attivazione dei primi posti letto di RSA o Residenza Sanitaria 
Assistenziale per anziani, servizio quest'ultimo a cui il presidente Iorio aveva pubblicamente fatto riferimento 
annunciandone l'istituzione già a partire dal 30 settembre.  Stando dunque a quanto sostenuto dagli operatori 
sanitari, alcuni dei quali direttamente interessati dal provvedimento, starebbe per abbattersi l'ultima mannaia 
in ordine di tempo sul Vietri, che ne comprometterà irrimediabilmente la sua stessa natura di ospedale al 
servizio di una comunità e di un territorio, penalizzati ingiustamente per responsabilità storiche dovute al 
contrario alla errata gestione del sistema sanitario regionale.
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